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Ad un anno dalla prematura morte del «Campionissimo» 

Oltre 
i limiti 
della 

popolarità 

La tua vita tragica, la 
•uà morte tragica hanno 
fatto di Coppi un peraonag-
glo dalle dimensioni straor­
dinarie, al quale gli avve­
nimenti Implacabili e gè-
neroal riservarono le più 
belle vittorie e le più pe­
santi afflizioni, le gioie più 
vive e I dolori più crudeli, 
le ricompense più elogiate 
• I tormenti più gravi. Egli 
aveva superato II limite 
normale della popolarità. 

Fu II più grande camplo. 
ne del ciclismo? 8). Il più 
grande per I successi, ma 
Il più grande soprattutto 
per lo stile nella maniera 
di pedalare, di vivere, di 
agire e per II carattere. PIÙ 
semplicemente diciamo che 
egli è stato II solo a domi­
nare completamente la bi­
cicletta, a comandare II 
gruppo, « decidere delle 
corse e ad Influenzarle, de­
terminando l'evoluzione del 
suo mestiere. 

Coppi ha creato l| tipo 
del campione • gentleman. 
Ha dato, cioè, alla profes­
sione del corridore II ca­
rattere di organizzazione 
moderna, sottoponendosi al 
controllo del medici e Im­
ponendosi l'igiene alimen­
tare, 1 metodi d'allenamen­
to, le cure del riposo. Pren­
deva tutto seriamente, o 
tutto analizzava. Procede­
va per studi, prestando II 
suo aluto alle esperienze 
scientifiche che la serie del­
le disgrazie moltipllcava al­
l'eccesso. 

Egli apri la porta a Ko-
blet, a Bobet. E ormai II 
buon bruto pedalante è una 
specie scomparsa. Il cicli-
amo è divenuto uno sport 
d'Intelligenza, di ragione, di 
tecnica. Grazie a Coppi, Il 
campione che rimarrà nel. 
la leggenda. 

A. C. . 

La trionfale ripresa 
dopo la prigionia 

S a r i c a p i t a t o finche n voi: d a v a n t i ad uno s p e c c h i o , p a s s a n d o e r i p a s s a n d o U pennello i n s a p o n a t o su ! l ' i to: i 
pnasierl se ne r a n n o per conto loro, riaffiorano i ricordi sommersi, si tracciano programmi, si rivivono momenti belli: 
l ' a u t o m a t i s m o del gesto d: accarezzarsi con la sottile lama rende p a s s i b i l e l'erosione 

A Coppi questo accadeva una volta la settimana, nel i'Ji'.t: il regolamento del campo di concentramento di 
Mcgez-cl-tìab c o n s e n t i r à , m / a t t i , a, p r i g i o n i e r i di radersi una so ia volt i ; ofjiii srtf,- o i o r n i Lo s p e c c h i o {j!t r i m a n d a l a 
un'vnmagine d i sé nuova e pietosa Gli o c c h i s p e n t i , il viso abbronzato e incredibilmente smagrito, su cui le fatiche 
avevano inciso uni lieve ragnatela di rughe. 'Sarò ancora qui, tra una settimana? », si chiedeva ogni volta. Un 
giorno, qualcuno gridò il suo nome: - Fausto -. 

Il r a s o i o pli sfuggi di m u t i o , e la voce c o n o s c i u t a lo r i p o r t o di c o l p o ni!a sua verde C a s t e l l a t i l a . a l t e s t r a d e d e l 
Piemonte sbiancale e impolverate dal sole, alle colline rossomattone venate di vigne. Una emozione profonda gli 
strinse la gola, e frenò l'impeto della risposta: -Ventura! -. Un vecchio umico, Etcocle Ventura. Tortonese, s i m p a t i c o . 
Per il malinconico caporale Coppi voleva dire tuia ventata di gìoui. Anche Venturi si trovava da un anno fra il filo 
s p i n a t o di M e o e ; - e ! - K a b , t'iti . 
/ i n o a « n e l giorno quei due 
non erano r iusc i t i ad i n c o n ­
trars i . D o p o di a f iora , n e s ­
s u n o r i u s c ì p iù a d i v i d e r l i . 
Ventura era attivo e corag­
gioso e così pieno di vita 
e d ' i n i z i a t i c a c h e C o p p i si 
t rot 'ò mutato, in un b a t t e r 
d'occhio, da c i c l i s t a a rno-
toc ic l i s fu . 

Una m a t t i n a , i n / a t t i . V e n ­
tura p i o m b ò t r a / e i a t o n e l l a 
b a r a c c a : 

— Fausto! Cercano autisti 
e m o t o c i c l i s t i Raccogli la 
tua roba, ce ne andiamo di 
qui. Ilo fatto mettere anche 
il tuo nome nell'elenco. 

E Coppi, in questo modo, 
si trovò trasferito nel cum-
po di Blida. a due salti da 
Algeri. Un'altra vita. Ma a 
Ventura credete che bastas­
se? Neanche per idea: era 
sempre alla ricerca del mo­
do d i i i scfre d e i t u t t o dai 
recìnti s p i n a t i e s o r n e o l . n t t . 

Cos i , ancora una volta. 
Coppi se lo t i ide p i o m b a r e 
n e l l a b a r a c c a : 

— Raccogli la tua roba: ho 
messo anche il tuo nome 
nell'elenco. 

— Un altro trasferimento? 
— Si. 
F. questa volta la desti­

nazione strappò un grido di 
gioia a Fausto. Si p a r t i r à 
p e r N a p o l i ; In RAF a r e r à 
c h i e s t o otto motociclisti, e il 
posto a loro due. Coppi e 
Ventura, non lo soffiò nes­
suno. 

Il l. febbraio 1945. Coppi 
s ' i m b a r c ò su l - C i t tà di Ora­
no '. e il 3 febbraio sbarcò 
a N a p o l i . In I ta l ia , n u o r a -
m e n t e a casa. L'Italia e l a -
ul iutu in due d a l l a - L i n e a 
gotica ». Al di là della li­
nea a n c o r a s i c o m b u t t e , m a 
Fausto è. comunque, nuova­
mente i n I ta l ia . 

E appena p u ò , lascia la 
b i c i c l e t t a d e l l a RAF appog­
giata al suo cavalletto, e si 
mette a pedalare, riprende 
confidenza con la bicicletta. 
Una o l i e l ' h a fornita Nulli. 
che di Coppi è diventato 
a m i c o s u b i t o . c o w i t i i s r u t o 
d a l l a t i m i d e z z a a s p r a e or­
gogliosa di quel ragazzo 
c h i u s o . 

La prova generale de Ae 
sue forze. F a u s t o |u fa v i l l e 
s t r a d e d e l l a C a m p a n i a : è In 
p r i m a corsa di un uomo 
tornato libero. Arriva quar­
to, vuol dire c h e f a piutto­
sto b e n e 

Poco tempo dopo. Coppi 
monta ancora sulla biciclet­
ta. ma questa Volta è solo 
a correre Eppure vola, co­
me se avesse tutti alle cal­
cagna: vola, perchè torna a 
casa. Roma-Castellania, una 
corsa che si fa una sola vol­
ta nella vita. E Fausto si 
lancia nella scia dei c a m i o n , 
con una fretta pazza di ar­
rivare. 

Nella sua corsa è p n - i jsfn 
una sola t a p p a obb l igar l i . 
p r i m a di a b b a s s a r e la testa 
per non picchiare nel bas­
so architrave della casetta 
di C u s t e l l a n i a dove, nella 
cucina ombrosa, mamma 
Angiolina lo uspetta. Una 
sola tappa: Carezzano. Fau­
sto l a sc ia la bicicletta ap­
poggiata al muro di casa 
Ctampolini. ed entra, ed ab­
braccia la Bruna. Prima d i 
andare a far il soldato. Cop­
pi s'era fidanzato. Ed ora 
può sposarsi. Le nozze sono 
fissate per il novembre del 
1945. e il giorno 22 di quel 
m e s e , n e l l a c h i e s a di S e s t r i 
/ ' o n e n f e . n e l l a periferia di 
O n o r a , si s c o i n e la sem­
plice cerimonia. Fausto la­
scia C a s t e l l a n t a , e si trasfe­
risce a Sestri. 

• • • 
l'n 'ritorno' turbinoso, 

fatto di s o d d i s / a z i o n e e d i 
amarezze. Nel tempo in cui 
lui è stato fermo p e r - c a u ­
s e di forza maggiore ». gli 
altri non sono rimasti con 
le mani in mano, hanno, be­
ne o male, continuato a far 
valere le loro capacità. Cop­
pi. invece, per due anni non 
ha dato più segno di vita. 
per la gente è già un - ri­
cordo - : forse, qualcuno si 
domanda se e ancora bravo 
oppure se e finito. - Qual­
cuno ~: i suoi avversari, i 
suoi a m i c i . E il dubbio sem-
brava anche giustificato: 
forse che l ' u l t i m a c o r s a d e l 

J9J . non era stata vinta da 
Serse? La c o r s a era la M i -
Lino- Vai / . ' ; e n e s s u n o r o l e -
l'u p r e s t a r e attenzione al 
fatto che Fausto, due volte 
Ut seguito, a r e r à l a s c i a t o al 
fratello tutto il t e m p o per 
s c a l a r e in sunta p a c e la sa­
lita di Pietragavina. quando 
gli sarebbe stato facile, fa­
cilissimo andarsene e vince­
re tranquillamente. Ma la 
gente crede sempre ini pos­
sibile che chi ha la vitto­
ria a portata di mano, la 
ceda ad altri. La gente, a l ­
lora , n o n aveva avuto m o d o 
di sapere quanto affetto 
« r e s s e sempre legato Fau­
sto al fratello p i ù giovane. 

Ci pensò po i lui . fut i .s to . 
a cancellare di colpo, come 
fa il sole con la n e b b i a d i 
primavera, ogni dubbio sul 
suo conto. L'occasione fu la 
prima M i l a n o - S a n r e m o del 
d e l secondo dopoguerra. 
Coppi si presentò al nastro 
di partenza con una nuova 
maglia, quella bianco e ce­
leste della • Bianchi - P a ­
r e s i a r e r à succhiato a lun­
go la cannuccia della sua 
p i p a , p r i m a di decidersi: 
quindi, aveva sospirato. Bar-
tali era tutt'altro che fini­
to. e da parte sua Coppi 
era l ' u o m o d e l l ' a u r c n i r c . il 
campione che a r e r à m e s s o 
in o m b u i rirali. P a r e s i Que­
s t o lo sapeva benissimo, lo 
a r e r à s e m p r e s a p u t o , d a l l a 
p r i m a v o l t a in cui l ' a r e r à 
r i s t o correre. 

Ma Pavesi non era stato 
tanto t e m p o n e l m o n d o del­
le corse e degli uomini sen­
za avere imparato un'altra 
cosa: che una squadra non 
può avere due c a p i t a n i . 
Peccato dover rinunciare a 
Coppi! In questo mondo i 
bei sogni non sono consen­
titi. E Coppi era passato 
nell'altro campo. 

L esordio di Coppi con la 
'Bianchi* fu travolgente: 
f i n s e , dominò la M i l a n o -
S a n r e m o c o m e s e ares . se 
fatto corsa da solo. Il se­
condo che arrivò sul tra­
guardo della Città dei Fiori 
fu Tcisseire. con 14' di ri­

tardo! E IAVJO- di ritardo 
aveva Bartali. alla /in>\ Il 
solvo fra F a u s t o e C-ino si 
scavava, cosi, sempre p:ù 
profondo. E si fece invuli-
cabiJe nello stesso anno a 
'/.urino, dove fìarfali ba t t è 
in volata Coppi, dopo aver 
fatto, insieme con lui, il bel­
lo • il brutto tempo. XS 

Forse, è nata q u e l gior- XV 
n o la convinzione p iù tardi SAS 
espressa chiaramente da \J^» 
C o p p i : * Con Bartali è i m ­
p o s s i b i l e ogni forma di ac­
cordo! '. 

! 

n u l l a . C o p p i , p e r | u M i l a n a - S V 
S a n r e m o d e l 1940. Lasciar!- S S 
do una buona volta da par- \ V 
te tutte le storie sulle • mi- sSS 
steriose origini' delle grandi VVN 
imprese di F a u s t o , b i s o g n e - \ V 
rà alla fine ammettere, per- «XS 
che è vero, che le sue vit- X\J 
toric sono sempre state il \ \ N 
frutto di accurato studio: ÌSS 
dettaglio per dettaglio: scat- V \ 
tare qui. controllare questo iSN 
e quello, filare via dopo X V 
tanti chilometri, imporre S jv 
- riuel - ritmo alla gara fin S s 

>SSt- § § 
"IMI. N \ 

S'era preparato in s i l e n ­
z i o , ma senza trascurare 
nulla. Coppi, per | u Mi lana 

d a l p r i n c i p i o . 
Per scattare occorre esse 

re. però, in piena fo 
p e r i m p o r r e i l r i t m o b i s o ­
g n a essere in grado di so 
stenerlo, per c o n 
questo e quello occo 
re gli u o m i n i i d o n e i n e l l a 
squadra: ed è necessario sa­
pere che cosa mangiare, 
che rapporto utilizzare. 

Ì di so- <KN 
'.frollare X X 
rre a e e- W I 

T a t t i c a e s t r a t e a t a , e c c o S x 
i segreti. E una volontà di ySS 
ferro: sapere bene ciò che §§J 
si vuole, preparai 
verlo. Forse. C o p p i sureDoe v>^ 
d i v e n t a t o un uomo di primo JSSJ 
piano in qualunque campo \SS 
s e a r e s s e deciso di impe- S S 
o n a r s i : scelse il c i c l i s m o JSSJ 
perchè non aveva molte al- sSS 

n e ciò che x S , 
arsi per a- SSJ 
opi s a r e b b e $x> 

perche non aveva molte al- %N> 
tre p o s s i b i l i t à , a quindici S x 
a n n i . Ma anche nel ciclismo SS$ 
s'affermò solo in questo mo- $5^ 
do: trovandosi sempre pre­
parato a tutto. 

A T T I L I O C A M O R I A X O 
( d a - V i t a d i C o p p i -
d e l l ' E d i t o r e P a r e n t i . '58) 

Per il terzo anno consecutivo 

L'argentino Osvaldo Sua rem 
vinte la «Corrida di S. Silvestro» 

Vitaliano Luigi Conti si classifica aìVlP posto — Grotlotzhi e Alionsius nelle poltrone tV onore 

La Coppa d'Italia 
al Lido d'Albaro 

Ls Coppa d'Italia, il più prestigioso trofeo di vela del 
Mediterraneo, si svolgerà nelle acque del Lido d'Albaro di 
Genova. d&i 5 al 9 marzo. La classica manifestazione sarà 
ancora riservata alle barche della serie m. 5.50 S.I., e verrà 
d sputita con un regolamento speciale: una sfida per nazione. 
e lo scafo dovrà battere la bandiera della nazione alla quale 
appartiene Io «Yacht Club- che lancia la sfida. 

Le ultime tra edizioni della Coppa d'Italia sono state vinte 
dal «Dalgra- (1958 « 1&59). con Riveli* al timone, « dal 
-Volotra» CIMO), al comando di Reggio. 

SAN PAULO, 1. — La 
tradizionale corsa podisti­
ca di San Silvestro si è 
disputata ieri sera per la 
trentaseesima volta su un 
percorso di 7400 metri 
sfiotlantesi nelle vie di San 
Paulo. 

La pioggia torrenziale 
che cadeva dal pomerig­
gio è cessata provviden­
zialmente un'ora prima 
del via. che 6 stato dato 
alle 23.42 locali da una 
sirena istallata sul tetto 
del giornale sportivo or­
ganizzatore dolla prova. 
la « Gazeta Esportiva ». 

Non avendo potuto aver 
luogo le eliminatorie do­
menica scorsa, un enorme 
plotone di 1.200 alteti bra­
siliani (anziché i soliti 
250) e di 28 campioni di 
18 altri paesi ha preso il 
via. 

Fin dall'inizio la lotta 
si è circoscritta al belga 
Eugene Alionsius. all'ir­
landese Tom Riordan, in 
testa, seguiti dall'argenti­
no Osvaldo Suarez, dal 
tedesco Grodotzki, dal­
l'italiano Luigi Conti, dal 
portoghese Manuel Oli-
veira. dal canadese Kyle 
e dall'americano Gutk-
necht 

Questi uomini sì porta­
vano nettamente al co­
mando, distaccando sem­
pre di più gli altri. Dopo 
duemila metri Tom Rior­
dan. che aveva iniziato 
troppo forte, cedeva, ed in 
testa passavano Suarez e 
Grodotzky. assieme al bel­
ga Alionsius. che riusciva 
a mantenersi in prima po­
sizione, sorprendendo tut­
ti per la sua buona tenuta. 

Ai tremila metri Alion­
sius era primo davanti a 
Suarez e Gn»dotzy, di­
staccati di circa 20 metri. 
A cinquemila metri Sua­
rez accelerava • superava 
infine il belga, il quale 
accusava una certa, fati­

ca, e doveva cedere an­
che a Grodotzky prima e 
all'americano Gutkneieht. 

Il vantaggio di Suarez si 
accentuava e l'argentino si 
avvantaggiava prima di 
cinquanta metri poi di 
cento, e con un ritmo re­
golare tagliava per primo, 
per il terzo anno consecu­
tivo. il traguardo sotto le 
ovazioni della folla. 

L'ordiae d'arrivo 
U OSVALDO Sl 'ARr.S lArp . ) 

ctar copre II percorso d r t l j tra­
d iz iona le c o r s i pod i t t i ra di M.n 
S i lves tro di m. 7.100 in 22"JV 
e I 10: 2» fìrndolski i C r r m . l 
32'2S"9: J» F.u-cnr All.nixhi« 
l l l e l . ) 22*Z7"9; 4) ,%lve* S.into« 
tllrm.» ? r J 7 ~ l : 5) Unitela* K»le 
<C«n.l r « l " « : «t *o*e Mol int 
tSp . ) Z r « " 7 : 71 A z e v e d o Utra » 
5 2 i « " ; SI Alberto Klo« i \ r* .> 
2 Z H " I ; SI Manuel OIH-Ira 
tPor t . l 22'ii"t: 10) J o h n Gtjf-
k n e c h t ( C S A ) *TS«-; 11) l.L'lGl 
CONTI «ti.». 

a> I t e n n i s t i N i c o l * P i r t r a n t e l i e O r l a n d o S i r o l a s o n o r i e n t r a l i 
i r r i a Konia g i u n g e n d o a l l ' a e r o p o r t o d i C i a m p i n o p r o v e n i r m i 
da S i d n e y . S i r o l a h a d i c h i a r a t o : - D o p o a v e r v i n t o c o n g l i 
.-èmoru-.-.m ci s i a m o u n p o ' r i l a s s a t i , n o n a b b i a m o a v u t o m o l t a 
d e t e r m i n a z i o n e - . R i c h i e s t o s e In t e r r a b a t t u t a il r i s a l t a t o 
•carehbe « ta to d i v e r s o . P i c t r a n c e l l h a r i s p o s t a c h e p r o b a b i l -
t n t n i e l o s a r e b b e s t a t o rna c h e c o m n n q o e n o n s i p u ò a n'er­
ra J re n a t i a di e e r t o . - T e r q u . i n t o r i g u a r d a il rnio p a s s a g g i o 
.»J p r o f e s s i o n i s m o , h o p a r l a t o c o n K r a m e r m a n o n h o a n c o r a 
p r e s o u n a d e c i s i o n e - . S'el la f o t o : S I R O L A e P I F . T R A N G F . I . I 

Nell'internazionale di salto 

Il sovietico Tsakadse 
trionia a Garmisch 

L'azzurro Zandanel si è classificato terzo dietro l'olimpionico 
Recknagel — Il vento ha impedito salti di valore mondiale 

G A R M I S C H . 1 — A l l a p r e ­
s e n z a d i 3 5 0 0 0 s p e t t a t o r i u n 
s o v i e t i c o , la - T o r p e d i n e v o ­
l a n t e - Kob. i Tsr .k . idse . ha 
v i n t o ozei s u l l a p i s ta o l i m ­
p ica d: G a m i i s c l i la sjara in ­
t e r n a z i o n a l e di s a l t o oli i h a n ­
n o p a r t e c paro ass i d i undi . ' i 
p.'ies: e u r o p e : S . t ra t ta . lo l la 
s e c o n d a d e l l e q u a t t r o p r o v e 
di s a l t o c h e si s v o l g o n o a n -
nu.V.mente in G e r m a n i . , e i 
in Ai i j ' .r .a e c h e v e n d o n o 
c o n s i d e r a t e c o m e :1 c a m p i o ­
n a t o e u r o p e o d e l l a s p e c i a l i t à . 
L ' i t a l i a n o N:".o Z a n d a n e l . 
c l a s s : f : c a t o s : o ^ i : a", t e r z o 
p o s t o , n e l l a c l a s s i f i c a g e n e ­
r a l e d o p o q u e s t * p r i m e d u o 
£ a r e r:suìT:, al s e s t o p o s t o . 

A c a u s a d e l v e n t o c a l d o 
di o»;.;! ia p . s t a è s t a t a p i u t ­
t o s t o l e n t a e n e s s u n o d e . 
sa^ta'or: ha r . ^ i u r - . ' o ; 91.5 
m e t r i d e l r e c o r d ;.>.-.tic c h e 
.'u s t a b i . i t o nel li>.M» dal s o ­
v i e t . c o N . k o U i S h a m o v . 

La p r i m a p r o v a d e l c . m -

La domenica sugli ippodromi italiani 

S'impone Fraticello a Tor di Valle 
A San Siro facile vittoria di Lord Major nel « Premio Nuovo Anno » 

II P r e m i o di Capodanno, pr,-.-
va pr inc ipa le d^lia r iun ione «il 
trotto a Tor di Valle. 5i e ri­
so l to in partenza . p a v c h é 
Frat ice l lo , avva lendos i del suo 
forte «punto iniz iale , ei * i n ­
s e d i a t o al c o m a n d o c o s t r i n f o n -
da alla resa Gonio e Mastri . io 
c h e a v e v a n o t enta to d i oppor­
s i alla sua avanzata . La cor­
ca è prosegui ta r e m a sussult i 
s i n o all' u l t ima retta di fronte; 
da l le re trovie Sj faceva a q u e ­
s to punto l u c e S c o g l i o a t tac­
c a n d o a fondo Frat ice l lo , c h e 
pera l t ro s i d i f e n d e v a m o l t o 
bene . 

N e l l e u l t i m e ba t tu te il batt i ­
strada ca lava s e r v i b i l m e n t e ma 
Tehran . c h e aveva sos t i tu i to il 
d e c l i n a n t e Scog l io nel l 'at tacco. 
n o n r iusc iva a r imontar lo c o m ­
p l e t a m e n t e . 

FU. DI C A P O D A N N O - «Li­
r e 1.000.000, mt . a.000): 1) Tra. 
iieello tU. Bot toni ) « i f .n i M. 
MoronL * : k m , l . » . l ; Sì T e h -

r..n: .v I ^ . i . g a ; 4» Scog'.io. 
X I ' G»>ni.. Mastri l 'o Quibur-
go Tet • * ! IT. 24 <&4>. 

Le a'.tre cerse s o n o s ta te v i n ­
te da : Tartini. Lauro. Tanagra . 
F lamengo . Gabella, innaffino, 
D a r d o 

A Mil».no: LORD MAJOR 

MILANO. 1. — In iz io d ' a n n o 
so t to la n e v e a S a n S i r o c o n i 
cava l l i impaniat i n e l fanjto e t 
guidator i irrigiditi da l f reddo 
Pur in condiz ioni p r o i b i t i v e . 
u o m i n i e tro' tatori h a n n o d a t o 
v i ta , c o m u n q u e , ad u n a s e r i e 
di corse viv. ic i e c o m b a t t u t o . 
t e n e n d o des to c o s t a n t e m e n t e 
l ' interesse del la r i s tret ta p a t t u ­
gl ia de i « fan* » accors i ieri p o ­
m e r i g g i o a l l ' ippodromo. 

Il e c lou » del la g iornata era 
rappresentato d s l P r e m i o N u o ­
v o A n n o , che, p e r la m o d e s t a 
m o n e t a d i 1 m i l i o n e h a r a c c o l t o 
so lo quat t ro concorrent i a l n a ­

str i d i par tenza: Lord Major 
«M M a n f r e d i ) . F e n i c i o (I. B e r -
t i n i ) . f iabbar IP. J e m m i ) a m e ­
tri 1600. l ' a m e r i c a n o D o u b l é 
S c o t c h , 20 metr i p iù indietr;». 

Lord Major s i * i m p o s t o sul 
r e t t i l ineo d 'arr ivo d a v a n t i a 
D o u b l é S c o ' c h . 

L e a l tre c o r s e s o n o s t a t e v i n t e 
d a : F o n i c a (2 L e n n i e ) : Panfi l ia 
«2 T a l e n t o ) ; D i s n e y (2 D e m a n i : 
Bas i l e ja d i J e s o l o (2 H u d s o n ) : 
D e r b y «2 A r c a n g e l o ) : M e l t o n 
( 2 D r o m e ) ; L u p i n o Greco »? F o ­
s c o ) : \ e n t i n o 12 Q u i s q u e ) . 

A NajoN: TERMINI 

N A P O L I . 1 — i T p r e m i o Ca­
p o d a n n o . u n b e n dota to d i ­
s c e n d e n t e su i 2250 metr i f igu­
rava al c e n t r o del la g iornata 
d i g a l o p p o e d A g n a n o . N o v e i 
partent i . T e r m i n i si i n c a r i c a v a 
de l l 'andatura rna v e n i v a s o s t i ­
t u i t o d a A s t o l f o m i l a d ir i t tura 
delwt « c a d é r l e m e n t r e il g r u p ­

p o procedeva c o m p a t t o A Ì > 
spV.U- dei p ' i m : A^to.fo ^-cuot-
reva a! c o m a n d o la c u t v a i n ­
tonato s e m p r e da T e r m i n i c h e 
i i f v a u n pa io d: lunghezze *u 
Astart . Cornolo e Top Top. 
A p p e n a in dir i t tura d i arr ivo 
Asto l fo si s p e g n e v a ed a;ia ri­
balta b a l z a v a n o T e r m i n i e S k a -
n<v. p r u d e n t e m e n t e t r a t t e n u t o 
all 'attesa . m e n t r e d ie tro t e n t a ­
v a n o d i progred ire T o p Top e 
Po iano . Sul la sa l i t ina T e r m i n i 
d.-be.ìava S i tarne e si a v v i a v a 
n e t t o v i n c i t o r e al t raguardo 

PR. C A P O D A N N O . i l . 1 m i ­
l ione . mt. 2 250>: 1> Termini t i . 
C.abbrie'.'.i'. avv . P Mezzanot ­
t e . 2) S k a n e e . 3i Top T o p . 4 ' 
Po iano . N P. Astart . C\^ A u 
Vin. Valenza. Asto l fo C o m o l o 
L u n g h . : 2. 1, 3. Tot . : 46. 15. Ji5. 
14 1543). 

L * altrv c o r s * s o n o s t a t e v i n ­
t e d a : M o n z e n o . Susan*. A s t e ­
rie. A lmore , A d a m a n t e a , G e r o ­
n i m o , Groz io . 

p i o n a t o fu v i n t a il 30 d i c e m ­
b r e a O h e r s d o r f . p u r e in G e r ­
m a n i a . d a l l ' e x c a m p i o n e d e l 
m o n d o J u h a n t K . a r r k i n e n 
( F i n l a n d i a ) , c h e 0 3 5 ; è f i n i t o 
al s e t t i m o p o s t o 

Lo p r o s s i m e g a r e 5: svo?-
5e r a n n o il ti a e n n . i i o s d 
I n n s b r u c k e I'8 i E i s c h o f -
S h o f e n . in A u s t r i a . 

Xe i l . ì cl.'sssifica 2 e n e r . d e 
K a e r k - . n o n e .incorri p r i m o 
c o n p u n t . 439 . a p p e n a m e z z o 
p u n t o d i v a n t a s e l o s u T s a ­
k a d s e T e r z o ,• Kje l l S j o e l > r-l 
1 S v e z i a ) c o n p u n t i 4,.f>..>. 
q u a r t o e q t r r . t o :-. par : n i t r i ­
to s o n o Reckn.'ize1 . t G e r m a ­
ni.ì E s t ) e L e o d o l t e r i . \ u -
s r r . i » . c o n p u n t i 4...V Z . n -
d . ine l . s e s t o , h a u n t o t a l e d i 
42ò..> punt . 

11 dettaglio tecnico 
1) Knha Tsakad/ i - . I R S S » 

punt i ZZO.i; 2» Helmut h e r k n a -
<el (Cerro- Or.) 218: J) S'U.O 
Z A S I I A N E U . «It-> 317: 4) Otto 
i . e o d o l i e r ( A D . ) 2IS: 5) Niknla l 
K a m r n s k l U RS?» ì l i : C) Kjell 
S joe twrr <9ve. ) 213,5; 7) J u h a n l 
K a r r k i n e n ( F i n i . ) 213: » ) J u r l 
S u b a r j e w i l ' R S S ) 212; 5 ) ex a e ­
q u o : N l k o l a j J n h a m o w ( V R S S ) 
709.5 e Kurt S r b r a m m ( O e r m . 
Or.) 2t9.5. 

L' i ta l iano D i n o n e Z o r d o b a 
o t t e n u t o punt i 201.5. 

Sviluppa lo sport 
in Jugoslavia 

P A L O RADO. 1 — II g iorna le 
Jugos lavo • Borha • ha res>"> n o ­
to .-he il n u m e r o d e l l e t* ix>r.e 
i s cr i t t e ne i var i sport e serc i ta t i 
nel r-"»eso * sa l i to nel 1">"0 II 
g iorna le a g g i u n g e c h e d u e .inni 
fa il n u m e r o deg l i a t le t i era di 
u n m i l i o n e 

A Bfowne e lawrie 
la « 6 giorni » di Bendigo 

Sidr.i-y. I — La - Se : g.r-rni -
per d i le t tant i di B.-ndigo. m 
Austra'.ia. e stata vinta c o n un 
tota le di 1 h .̂1 ch i lometr i dai 
corridori locv.t Vie B r o w n c e 
B. U. L a w n e . V a l e n t i n o G a s p a -
rella. e n t r a t o in coppia c o n lo 
aus tra l iano Co l in H u m u s d o p o 
l ' in for tunio d i GJovannett i . è 
f inito a l l 'u l t imo pos to i n c l a s ­
sif ica. 

Tr *III H c h i l o m e t r i d i sputata 
y i>cs* art \ r l \ a r t a l r n : l 'an i ia -
f rto S i \ t r n -Irrnherc ed f.*s-
f « i r Rornnlund . I v inc i tor i 
f h a n n o o t t e n u t o un te.T.po di 
$ .m'ora 1 2 » " ' . p r i m o degl i 
$ Ital iani si e rlatMflrato 
Z P o m p e o Fattoi- ti q u a l e e 
J g i u n t o 21. in un'ora IT'll"'. 
2 I p iazzament i d r e l l azzur-
« ri s o n o «tati ne l l 'ord ine: 
j! 21) P o m p e o Fat tor 1.1712": 
£ 2 ì ) fìiulio De Florian 1 ora 
2 l i '15": 31) Al fredo n i iv»na ^ 

Stul fer < 

\ 
$ l .lS-'tr-; 39) t . l \ i o 
^ 1 .21*5' ; 43» A n t o n i o S c h i -
V nat i i U l ' 2 5 " : tl> I u c r n i o 
J Ma>rr 1 21 3S": SI) Franco 
^ Imnn>drn I.2-V2J". 
', Gli altri i ta l iani . Giu«<-p-
^ pe Ste iner . G i a n f r a n c o Strl -
C la e F.uffnlo Martlnrl l i *l 
y s o n o rit irati per rottura di 
V s c i . Vi c e n t i n a i o di tond l -
i st i europe i e s cand inav i 

p r e s o parte a l la < a v e v a n o 
£ corsa . 
£ N e l l a f o t o : J F R N H B R A . ^ 
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